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L’evoluzione tecnologica che ha interessato le telecomunicazioni negli ultimi anni con lo sviluppo della banda larga mobile ha determinato 
in Italia importanti elementi di criticità nel quadro della vigente normativa protezionistica. Nei grandi centri urbani come Milano si è 
osservato un aumento del valore di fondo e una espansione delle aree soggette a potenziale superamento del valore di attenzione.

Nel corso degli ultimi anni lo strumento della semplice 
COMUNICAZIONE è adottato in modo sempre più 

frequente dai gestori di telefonia  
per dichiarare la modifica di un 
impianto.

IMPIANTI DISLOCATI NELLA CITTÀ DI

Gli esiti procedurali di istanze e SCIA si basano esclusivamente su 
valutazioni preventive tramite strumenti di calcolo teorico dei livelli di 
campo elettromagnetico attesi nell’intorno degli impianti da autorizzare.

In un’ottica di interventi possibili si può identificare una

DUPLICE LINEA DI AZIONE

ANALISI STATISTICA RICHIESTE PERVENUTE E PARERI EMESSI dal Dipartimento di Milano e Monza Brianza 
1 gennaio 2008 – 30 giugno 2018   

Il numero di 
Comunicazioni 

ricevute nel 2016
il numero 

delle SCIA

La comunicazione viene utilizzata dai gestori anche per dichiarare variazioni delle potenze

L’impatto elettromagnetico degli impianti si 

modifica, congelando le AREE CRITICHE
esistenti o creandone di nuove. 

aree in cui si stima il superamento 
dell’obiettivo di qualità e risulta compromessa 

la possibilità di autorizzare nuovi impianti.

Solo una parte dei siti esistenti è disponibile per lo sviluppo finale dei 
sistemi 4G e l’introduzione dei sistemi 5G di prossima generazione.

Utilizzo efficace e razionale degli strumenti disponibili nel 
vigente quadro normativo
In fase autorizzativa i gestori hanno la tendenza a:
- definire una potenza totale in antenna superiore a quella 

realmente utilizzata nella maggior parte della giornata
- richiedere un ampio intervallo di tilt che di norma non 

sfruttano
Tutti questi elementi, se dichiarati in maniera più aderente 
all’effettiva configurazione “in aria” della SRB, potrebbero 
risolvere fin da subito un numero importante dei siti “critici”. 

Revisione dei limiti prescritti dalla normativa nazionale. 
L’adozione dei limiti prescritti dalle Linee Guida 
dell’ICNIRP risolverebbe la totalità delle situazioni 
critiche stimate.
Altrimenti se si vuole mantenere l’approccio cautelativo 
dichiarato nella Legge Quadro n. 36/2001, sarà 
opportuno rimodulare le modalità di confronto dei valori 
di campo stimati con i livelli d’attenzione e gli obiettivi di 
qualità, sulla falsa riga di quanto fatto con la Legge n. 
221/2012.

Numerosi controlli in campo eseguiti 
per verificare il rispetto dei limiti                 
solo 3 casi di superamento, 
ridotti a conformità

Le aree critiche definite 
da valutazioni a livello 
previsionale, difficilmente 
rappresentano una 
situazione reale!


